
Per diminuire ulteriormente i possibili contagi sui luoghi di lavoro e lavorare sempre più in sicurezza 
il Governo ha stabilito che dal prossimo 15 ottobre, e fino al 31 dicembre, sarà possibile accedere 
al lavoro solo con il “green pass”. Il sindacato ha ribadito in tutti i modi l’importanza di continuare 
la lotta al virus nei luoghi di lavoro, attraverso i protocolli definiti dai comitati covid, che hanno garan-
tito sicurezza ed evitato contagi durante la pandemia. Il Governo non ha voluto disporre l’obbligo vac-
cinale. Come sindacato siamo comunque riusciti a produrre proposte e correttivi indispensabili.

Ecco le novità che dobbiamo sapere:
Il green pass si ottiene con vaccinazione completa, guarigione dal Covid e prima vaccinazione, 
tampone molecolare effettuato entro le ultime 72 ore;
Le aziende individueranno figure responsabili per controllo del green pass ai lavoratori,
il lavoratore che non presenta green pass al controllo sarà sospeso dal lavoro;
Non vi possono essere sanzioni disciplinari, demansionamenti, né licenziamento per chi 
non ha green pass;
È stato calmierato a 15 euro il costo dei tamponi;
Sono esentati dal green pass i lavoratori disabili o fragili che hanno patologie certificate 
incompatibili con il vaccino. Per loro i tamponi sono gratuiti; 
Sono previste sanzioni da 600 a 1.500 euro per chi falsifica green pass.

Usciremo prima dalla epidemia se ognuno di noi con responsabilità si vaccina. Il sindacato 
ha chiesto e ottenuto dal Governo garanzie di non discriminazione e un costo contenuto dei 
tamponi. Ora ci impegniamo a mantenere alti i criteri di sicurezza e di difesa dei lavoratori:

Nessun superamento o allentamento delle regole dei protocolli Covid, occorre mantenere tut-
te le regole di lavoro in sicurezza basato sul distanziamento;
Vanno continuate sanificazioni, fornitura DPI ai lavoratori;
I comitati Covid devono essere attivati prima del 15 ottobre per condividere anche gestione 
green pass;
Le mense devono continuare ad essere aperte a tutti con misure di sicurezza adeguate;
Sul costo dei tamponi occorre confrontarsi con aziende per un contributo loro o degli enti 
bilaterali, ed intervenire per lavoratori più disagiati;
Siamo pronti per una campagna informativa e di confronto con i lavoratori su vaccini e sicu-
rezza;
Il Governo deve subito ripristinare l’indennità di quarantena per i lavoratori costretti a sta-
re a casa anche se non malati.
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